
     
Poteva come tanti scegliere e partire… 

 

Peppino Impastato è nato a Cinisi il 5 gennaio del 1948 da Felicia Bartolotta e da 

Luigi Impastato. La sua famiglia era inserita in ambienti mafiosi locali, perché una 

sorella di suo padre Luigi, si era sposata con il capomafia Cesare Manzella. Inizia a 

frequentare il liceo classico di Partinico , e li inizia il suo interesse alla politica. 

Assieme ad altri giovani fonda un giornale e lo chiamano ‘’L’idea del socialista‘’. Vi 

fu anche una ‘’Marcia della protesta e della pace‘’ organizzata da Danilo Dolci nel 

marzo del 1967; il rapporto con Danilo lascia una grande formazione politica a 

Peppino  

L’ inizio della sua carriera 

Arrivò in politica nel novembre del ‘65’, per reagire ad  una condizione familiare 

insostenibile. Suo padre capo del clan e membro di un clan più vasto , aveva 

concentrato tutti i suoi sforzi, sin dalla sua nascita , nel tentativo di imporgli le sue 

scelte e il suo codice comportamentale. Approdò al PSIUP  (formazione politica nata 

dopo l’ingresso del PSI nei governi di centro-sinistra), con la rabbia di chi vuole 

rompere tutto e cerca protezione. Assieme ai suoi compagni  creò un forte nucleo 

giovanile , fondarono un giornale  e un movimento d’opinione , finirono in tribunale e 

in tutti i giornali . Lasciò il PSIUP due anni dopo. Più volte Peppino , al circolo  

‘’Musica e cultura ‘’ si era soffermato, sull’importanza dello strumento radiofonico 

nella lotta politica. 

 

 

 

 



     
Radio aut 

 

 
Era l’inizio della primavera del ‘’77‘’ quando Peppino gli propose di aprire una radio. 

Da tempo sapevano che i volantini a firma ‘’Lotta Continua ‘’non erano sufficienti per 

garantire una continua informazione su tutte le tematiche sociali e politiche più 

interessanti e più urgenti . Per un paio di settimane , al circolo si articolò quindi una 

lunga discussione sulla necessità di costruire un ‘’giornale radiodiffuso‘’ gestito da 

loro , e sulla possibilità di affiancare al ‘’ giornale ‘’ tantissime altre trasmissioni da 

dedicare a una varietà molto vasta di tematiche. 

Esprimere le proprie idee 

Erano affascinati dalla possibilità di dare voce a una nuova esperienza che gli 

avrebbe permesso di offrire alla gente un servizio fondamentale per la crescita della 

coscienza anti-mafiosa in un ambiente sociale bloccato e ‘’drogato ‘’, dai 

condizionamenti e dai ricatti mafiosi .In pochi giorni riuscirono a procurarsi tutta 

l’attrezzatura necessaria , grazie a dei compagni di Radio Radicale a Palermo. Alla 

fine dell’aprile del ‘’77 ‘’ cominciarono le prime prove di trasmissione . Si 

trasmettevano  notizie internazionali, notizie operaie , notizie regionali  e locali.Le 

notizie locali si occupavano di ciò che avveniva a Cinisi : l’attenzione era focalizzata 

non solo sui rapporti e sugli affari guasti irreparabili causati dalla devastazione del 

territorio. 



     
La mia testimoniaza

 

          



     
Cento passi… più il nostro!                             

 

  

Video realizzato dalla classe III G: 

https://youtu.be/lapnrFtGL8c  

https://youtu.be/lapnrFtGL8c

